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una' volta per sèmpre/iih''ais^gnò 
il quale potesse e dovesMI^pastare 
â  tutto. • ;\ 

' . - 1 

i L I ^ ^ . - -

êbb'e non'rivai^ 
iere per.sonale. . 
ill'attiìadine della 

lii questo modo sx sarebbe dato 
«Insetto, definitivo ^ ylla, ̂ ìst^ :qi 

•(Nofitra cQrr4p<>ndmza r^api^coìaHj , ^^^ e SÌ s^rebbéV tlosta--'tó;^casa 
Tiorna, , |^ 

iffiKf la ìlstà cìvUe > ha ; fattS >il̂  
suo paesaggio sullaJanterna.r]ia--,|: 
gìca ;' pàHainenfere, ' i'utta,vià;. cVè-
a -botare ùii vero -pròsresso-fattt) 
nei nostri annali- Questa volta.pote 
esi5ferb tlìScfiWa, e$,è stata discussa. 
': vi)al suo putito di vista V onore-
vofe' BeTtaiùiixeva ramone. Egli bà 
parlato, come avrebbe potuto, farlo 

ppslituzionale pib corretto, ed ba 
cl&tò-'à sostegno delle sue teorie i' 
fatti cbe si sono, svolti: nel paHa-
HieB^oĴ îiìglese, il quale ba tinìto 
per sottopbriSf^cbe la list^éivilé 
al c'ontrollo , della, discu'sÌ5lone. rfc: 

^ Il 

statò tanto corretto sulla forma 
del suo^.tlisc'órsò."e nel fóndo dpllé 

. sUè proposte, cbe il Seliaj a nome 
della destra dichiavò cbe le avrebbe., 
vtóie ' ad^tti^ solaròMiziónelàllà 
condi2ionQ,jiQe, cbe le;.av||se fatte 
ilf5governò';, non l'òtior. Be^Si . •-
••f^ra dunqÙB'^iina''s^mtìlic^^que-
•^llQp.di- persona quella cbe s|"fa-

. -^! |̂̂ :̂ $d :̂̂ îagevole con-vincer seni?. 
gòsa cbiedeva; -in realtà, Va 

•' ^I^SrBèrtani^?' ^^Egirtìomangiavi 
•<ib|:i;dajià jista civile sLd e trae ss ero, 
trt-^1llÒnÌMda 'assegnarsi' al re, 

; !i|fj:̂ ,le. sue spese^ personali, insin-
mèfebili ;; .egli-doveva^èssere: libero 
îdi Èpenderli™suo tnleiito.'Ma do-

mandava, nel medesimo tempo, cbe 
il restante venisse sottoposto a sê ^ 
•T-ero contrclio, onde nff%enìsàe 
sperperato, dai isoliti indiylduij cKê  
abusano delle loro ^facoltà,-e della^ 
iìéucia cbe loro viene ac'cordatd^ '̂,' 

iDornandaya inoltre cbe si .vQtas-? 
sex'b̂  noufidfctdue niiliòni domandati^ 
dai nainìsteroj ma tutte le somme 

• , • ' . , • • ^ ' , • \ 

. necessarie .pèr^:liberaró- V an:imi|:ì|̂  
stra^ione.della lista civile, dai molti 
debiti che ha seminato da tutte le­

di uh r<3gnb,' 
'stire, Verun caM' 

Si è.comp5^| 
camera éid^ii M i partiti che: la 
q;Ue,stioi:̂ e.è mOTî ,̂ ma'oggi non 
può:;àverè'7unàwvi^ionè, nè-̂  
finché ci sarà W-tòrio' Emg-nuele; 

ai nella cof̂ îtì-

r i - - I '' - -

4S7Ktt*><>--t Stati prolutif^ati à\ 'setta 

• i*»*a 

Ma^è passato 
zione di tutti ÈCÌÉ una proposta 
corhé quella delfónor. Berta;nì, do­
vrà' diventare uti fatto, ed entrare 

reale in condizione dì non riòor-
-rere ;pUi agli;.espedienti, ed, alle 
albeggivtghìpòrarìe^^ Quella cbê  si. è 
votata ieri, ò la quindicesima delle 
leggi che'SÌ approvano |̂ ,er. la . li-
stìt-civiie, làbualétìsasì|mfi6a:Mé nei cardini deHìi nòstra còstitifl̂  
mai vi si, è provveduto' in̂ ^̂ mMo ! zioriò.! 
stabile,: e :delinìtivo^ :"' ' ^ "^^'^ ^ , ,̂ ;Se:ieri. è stala respinta alla/ca^ 

r-r 

r.A 

' E chiaro, adunque, cbe la pro-
posta non poteva essere .piu; cor­
retta, uè più costituzionale di qUM̂^̂^̂  
che fu./€plproKÌ: qualifusi aspetta­
vano., delle siuriatei delle declama-

I " ' ^ ' " " ' l 1 

zìòni, cìegli JÌitftccbi inconsulti agli 
ordini: costitnitii '̂ òd alla persona 
del 

xn^%,X^mM^MlV^ altro, se. non 
I 

per quella posizione delicata di éui 
padavanoi il Sella ed i l 'Depretis,' 
la quale: ésercità^%ttà -l'infldéh?:^ 
sulla deliberazione dei deputati. 1̂  u-
ronb trentun- 'solo : colòrp che ' ri-
Sposerò' si ìilVàppî lìo nominale, ed 

giòiiìlf^fìivcorìseguertza, un termina 
di dieci giorni: pieriiy a-contare dai 
S mitt'f^io, nnov»-siile, è acconìato a 

• " • , < • ' - , . • • , • . ' f i - , , - . ' . ; • ' ' • 

liìtte le navi mercuntili neutre che 
y ^ I . I 

volessero i*ecarsi in uno dei porti del 
1 

Uttoralé bloccato. e liii. termine di 
dodici giorni a quelle che voìessof'b 
uscii^è- TruseoTsìvriuesti tèrmini ogni 
nave die cercherà d'entrare nello a-
quo investite o di hiscilvne, sarà trat-
tata come nave nemica. ; 

« I bastimenti cìie si trovano nel 
Mar d'Azoff 0 a Nicolfijeff, non sa­
ranno considevati' come controvven-
ti)ri al bloccò Se si provi' che la loro 
phrtónW'dai porti situati nel Mar di 

mko^ 0 di Nicolaieff è'stata effettuata 
nèt'^termine di dodici igiòrnì "fissato. 

mm 

Sell 
alla lealtà' ed alla bontà della prò- [-cipio '̂alla quelTigrie ,(Ìi .pergo.na,. e. 
posta:;^ / : j ^' ; ;: ; :1.WPU^̂ ^̂ ^̂  non^si^pp-

Ter la storia 

. Fra breve il vessillo ru«sO':*Wfér(> 
. • ' ' ' . . 

^l.^|ifl«ia;,f.i,pndef^gierà sulla; nostra, 
patria terràj é mbttè'rà il fondamento'^ 
di un migliore avvenire.' 
;. I russi venc;ono nd aiutarcVl^mès 
fratelli, a fare per noi quello, che 
hanno fatto .un'altra volta per la;4i^ 
b e pai i oh lattei greci, del rumeni^ e dei 
serbi/ ^ 
,, BulgarirNoi dobbiamo levarci tuttf 
come un uomo soloi affine; di r-idevék'd̂  
come fratelli ! i,. nostri iibeî atWî i'̂  e<di: 
concorrere,^ cGiifetutte-le' nW#é forze' 
al trionfo dell'esercito rusto. I turchi, 
siirìò armati'collo scopò di Hiinovare 
gli orrori dell'anno passato. Noi .pure" 
dobbiamo per quanto -épossibSiò a r ­
marci, ed. esser pronti.quando giun-^ 
geranno^ il russi, 'sòttó/lèi /cui gloriose^ 

^'bandiere dobbitimo raccofrl-iercì tutti. 

w--^*M 

a. Ma il ministero'^'dichiatò/di non 
potèfrla accògliere. Le, due ragioni 
cbe iliede di questa sua rispluzìone 
non parvero molto convincenti.,. 

ixi pruno luogo, che,, già 
ramministrazione delki lista civile 

r j ' - -" •fw ? ^ 

:è; seitto posta ,a ;̂ uqi cei-ti),.controllori, 
gerèbè^ i ^mque impiegati della ,ni^; 

esama sóno^nomÌL-iati, d^.iun nii^ 
ni&t5^0iresponsabile. Ma si è 'toc-: 
cato con mano ; che questo con-
troMo. non basta, perchè- ad ónta' 
: di' esso, i banno -potuto verilìcarsi 
I , ^ ' . . I 

: fatti dolorosi, ch^Mianno avuto 
Igrande ptibblicit^j,.^evanp;Uniti, 
Id '̂-.tanf ̂ catena che andò a .ilnii-e. 

J;>aneô  

I \ 

•parM. -(Ju^ntO: .al/ resto, si facesse 
uno studio accurato sui-bisogni 
elTeètìvi della, lista civile, e siiissasse, 

'col marchese Mantesazza, 

In secóndo luogo,.disse cbe era 
:cosa troppo delicata, ,dQpo /tren-
;t'anni\ di. regno,̂ 4^ *̂̂ î ^̂  mettei^e: 
'un controllò all' amministrazione 

^ I I b 

'della lista civile. Ed in ciò, prpba-
bilbaente, il ministero a^evà' l'àeibi 
né,, e forse interpretava, in modo 
•autentico le intenzioni della "còfo-; 

\teva rendere alla monarchia mi^ 
\ gliore servigio, che' accettando unaî  
proposta la, qualà^prebbe . potuto;' 

ftfetter ^eî mlne # | M b d a l 0 » a di-̂  
isoraim, che furoiip troppo sovente 
:ii; pascolp della ; mibblicig,;: curiosità 
;ME.;«^rQp^io^|:-^f^Mtób 
^ f ap p r ei3 én t a ^ m l f ^ ^ c o 

Io credo di- noi:'Vera sconfitta' 
non e' è: stata iéri/per nessuiioLLa 

^discussione sr aggiro.in un campo, 
.troppo ^levato.,.perchè,cr.:fossero;,, 
idei vinti:e dei vincitori. La camera 

• " ^ ^ . ' " l 

ha rimandato ad altro tempo ràp-'-
iplicazione d'un; principip òostitu-} 
;ZÌonalè î:ia cui" applicazióne og^i' 
ìtoccherebbe le'' su3cettììjili|à|^ei;'; 
;c,apo dello Stato. Ecco tiitto."'',È'' 
questione rinviaita; non è questione 
tTisòlta, nò alTermatiyam.ente,. nò ne-
;gatiy |̂]3erd:e..:,.. ,•> '-•' ,•.-,- .\ ,••.,'- -. 

Mandano da Bukarcst U sej;uente 
proclama del Comitato bidgara.:: 
*• • T - ^ . • , - , • • t • „"••'•Pi#1«fEi^^'• 

« Fratelli/ : '̂  ̂ • ^ 
I ^ 

c( Un popolo,il-quale lotta e Sparge 
yj^._suo sangue per la ; indipendenza e 
ila libertà presto o ta i 'd i trionfa, ^i -
'•• Non c ' è libertà senza sacrifìòiiu 7Ìv 
! /(appressi da, secoli sotto ^un giogo 
:dè*pii!t barbari, noi, come infinite al^. 
: tre volte, co.sl pure, l'anno passatOj;_ci. 
isiamo ;. rivoltati 5 ,abbia'm''6^-^P'r6test,atOv 

[fffCiiXoìfìeìsarìgnQ la nostra vò^^^an- , 
no commesso ic più inaudite ed orri-
bih àtrocitii, le,quali,hannp- indignato 

^ *̂ °̂ *''> ILyilSgl.A^'"0"o bruciati; le, 

-fv j t .-• 

ps/Suiàn1èivtedando d̂i piglio ailemrmi 
; potremo; renderci degni deìlafWUe 
' Chn ci;è riserbaia; poti^emo^a^àfe^ 
^assicurare l'indipencienza^deUI^WIra. 
^patria. .- - ..-. — •,••'-•.••-..• .•••,*" .r^ 

; :Ji"nostr^nteresseV^^ìl nostro avve^ 
inire-'chiede d ie ci a rmiamo^t t i : 
jpatria ci, chiama sotto . l e , a m r M 
; primo colpo di cannone riis|p Ci. trovi 
:pronti per questa, sacra •loft; 
1". E giunto( il̂  momén.tb^S^CFpirato 
jìn;(:|ui tiMonf^rè..:lìwèiustÌì!Ìa contró̂ ^̂ ^̂  
^barbarismo'asiatico. ;/ ' ; ; î  
f;;.:Avanti,, avanti b u l g a ^ Iddid ^ ' i ; 

" Jiukarest, 28Uprile'iS77;' :::;'>;^_ 
r̂  , Jl Co'>nMato Cmtmlé ÉiUgaro'M 

;-%^^?'esf^ Vladimiro 'éonuì'i;^ 
'zacoy>-^;O.Panov:- N ; I É - ; 

cev: - D. S/Jvanoy - -P '̂̂ /ViU 
scovsJd - S.*^,tambolov - ^ K : 
Cavaljov - I#sV"azbv;i 

:taa%4aFasÈ»t^ 

&Ì»S»'c7aa4SÉce, 
i I ^ 1 " . 

rfc'...'-fls 

mi •l*>M€^'"Mi%^^gJCJ'CìM'Ì 
« U n uomo lavora d'intarsia, un al-

tro imbottisce,poltrone e sofi\, un ter-
y.© fabìirica carrozze, nxu quarto ^fab-
larica carri.;. Mia ,zio_dirige il [avaro 
<li. tì^tti. lo ripresi il,mio vecchio me­
stiere,''quetic^i^Jif^bricar carri. SplO' 
otto o xlieeigfoFWra lavoro bastaroiio 
a firmi rammentare, tutto ciò che mi 
era uscita di capo,: nel^^^rsp. dì oln^: 
qùe anriì ; ora posMO dirèj sollevando 
ìu fronte con un movìmenlo altero, 
che SO anch^io maneggiare la sega^ la' 
pialla, la raspa e tutto i lr^stojxon 
quella «lessa destrezza onde la ma-
jiesifia il più vecchio dii' miei com-
piigni. 

« yi lavora tutta lagi^rj^ata, eccet­
to un'ora per la oola/Jono, alla mat;?̂  
trino, e duo orette per desinare e per 
f.ue un pu'di digoiitione. Bopoil t ra-
moiitOj.csalq e m compagnia de'miei 
pensièri, fi^co nuovaineTìte di casa, a 
prerid-er ntìà boccata' d'aria fresca^ é̂  
u fai-oqiiattro passi por qualche luogo 
solitario e lontano dai riimori.... a 

na, aha quale potèvOTtobì-àre^una 
umuiazapne.od uno sfregio.;una de-
Jiberazione chèy presa in'prihcìpió: 

jm»gflMiMiT»^m»»ft»hwi *iim «Tf • MJtumi iL i II n i »m ia t * ra f j 

: La (mazzetta Ufficiale pubbhca , \a; 
seguente diciiiarazionò dèi ,ministero^ 

luegU aflan esten : 
4...,JLia legazipno impenalo di Turchin 
a Roma lia diretto a questo ministero 
uiia nota'(lei seguente tenore: 

termini Ji.ssa.ti n(dl art- 3 della, 
notificazione ufficiale del, 3, massìo' 
t ^mUf ini.^ 'j.^TtfV'.Jiìa. 

• Via via che' Luijgia procedeva^i'/rielìà 
lettura, Itì sue; gole si' colorayah di 
gioia. J)opoi(?h''ebbe i letto e riletto,' 
'dalli^ prifhà l^ttè^^^'àU'-uttóo p̂iiifi!̂ ;̂ 
tutto quello scritto per'léi'tcihto caró,i 
ella sr credette m dovere di.pres.m-
larlo ai padroni.; Caterina volle'farci 
sopra i> suoj braH'i c^feiiiehti^ è,' fec 
psservare che Lorenzo,,-avendo dic'dnV 
H"M« ;P-.^'^#&.VVolLa^ a l ; , : s y « 
gio, albi sua casetta, alla sua Luigia, 
non poteyaÈs attèndere ^di proposito al 
Ì'i\yoî o. 11 signor.,Mauri;ziOjiftU.',;mcontrq, 
sentenziò che" quei pensieri., quelle 
immiigmi avrebbero infuso e ferita, e 
coraggio tiell animo del giovane, il 

'quale,, nellaJcontinuu *spéi'aìiZitd''ot'-
• Cenere laniano, di Iiuigia-;*'^si tancie-^' 
rebbe a tutl'uomo al hî voro. ..-

to Lorenzo sî  struggess,e dal desiderio 
del ritorriq,- e^quanto-'^ma^ae quel s^ 
povero- viiiaggio, quénirsua benedétta' 
casa, if'dii'ia. libera e:ìvitale che' vi ^ i ' 
(̂5 /̂;eva;,̂ ?ipJ,rare, la he^Uft,,campiignaifii 
tutto! il resto. 

i ;%noseri preti fu.Ao messi i t croce, 
'i;ltógh>^s^^n Jirotffif^M 
bili vittime innocenti coprivano i 

flutto di sangue i nostri campi. 
; -Un anno intero^^biamo • p o i p p l a 
feroce del rnartirio ; in . mezzo.iuÈ.nostri 
jndescnyibui dolori una,sola speranza 
ci'sòstètòvà^''5Ìuesta speranza , elle 
non'icì ha abbandonalo neppure un 
minuto, era quella dell^'aiuto "della 
grande e ortodossa Russia. 

• -::; FrateUiT -' • .' -^ • ' '''^é 
• , Noì#p,n^abljiànio;aspettato indarno; 
(juer potente aiuto : ^ ecco • Uii anno 
dopo, esso viene a cliieder' cónto del 
sangue de'nostri maitìri ; : : •> 

•~^JKT 
•̂  " f _iL 

n 
v J n - i . ^ . ' L i . 

fiv rìsuì^-

chè voglio.,,tornare,,ti':ai breycrreVpei^È 
che ho sempre., ueli'orecchio quelle 

f :-?Aì^^r 

ì • XI. 
^ \ . 

* CorrevW'Jlfcoprioil quarautesimoquìn-
to giorno dopo la purteiua di Ijorunzo, 
quando arrivava la terza sua lettera, 

Non essendo Luigia in casa, in quóP 
,rpomentp, il cursore, coniu'Wale, ìncu-
'ricato dtìlUi: distribuzione^ là pòi-tìo al, 
3Ì|j;noi' Maurizio. 'Certo di non far di-
spiacore alla giovane, il signore ruppe 
il sigillo e lésse il foglio, alla presenza, 
di Caterina. Era una dì, quelle lettere 
•scritto coli la solita espansione del­
l' amorOj e dove puro scoi'gevasi quali-

tutah eppur tanto savie parole del tuo 
padr'ó'ne: W Qtfàndo^àapi'ai guadagriàre 
di che sostentai'e tiia moglie e' i tuoi' 
iigli.,.. allora la Gigia sarà tua.. Sé tii 
neghi di tar cosi.-,'., non lo sarà! 

Caleijnsi: .stette alquanto: s'uprapei;i--.i 
sieroVpò%Hvoìge!lda.cii,ài padi.oue che, 
nel' ripiegare la lettera, sorrideva leg­
germente, ella disse: \-

-T^;;.,pra,.si:.pòtrebbe fare una cosa. 
r-r Che cosa? r^ domandò» i 'altro, 

con'disti-azione, ,. .^^^^^v.. 
— Scrivere a Lorenzo che, torni. 
Il 'signor Maurizio guardò ìa sorella 

con un';attenzióii0 piena di curiosifò. 
-T K perchè'? -^ dqnian# egli^ mèt* 

tendo nel portafogli la lettera. 
:—CaspitaI..... Non capisci,che Lo­

renzo spasima da'lla voglia di tornar 
qui,, di unirsi alla Gìgià 7 E poi, egli 
spifrirà molto, a, lavorare cosi, dalia 
mattina alta sera.... egli, che non ci 
è avvezzo. 

' '~ Eh,->Gìu:a^mia,'---soggiunse il si­
gnore, col fare di cohù tih^ è sicuro 
di rendere una bella rispostti; .-tr-.'Caca 
mia, •e*meghP,consumarsi, che arrug-
giriirèj^^sai.' Bel'resl^g^^ad .rvon'credo 
(^he,' a; lavorare, si sonra;mólto:''^àn^i,, 
4-̂  e qui, assunse un^arìa caltedraléi^f 
'^-^fi^è^^.J^'^^. presente/ quel-s^tvio 
défto '• ; ignavia • corpus. hebeiaL ' labor, 
itmat..... ' ' , • 

— Eccoci!cor latino !'—'interròpp;è;: 
Cateiina, sentendo il capo e rivolgènî ^ 
do indieti-o Iq^sguai-do,, quasi che ella 

; « Essendo scorsi parecchi aiani 
gh avvenimenti che;ebbero 

tato di. restituire.l'Alskzia-LOrena^ar- • 
Timpero^di Germania^ho r i ^ f ^ b di^^' 
soddisfare ad un^ miô  desiderio ;da' 
dji^go itenipo^accarezzato^e di vedeî e ' 
,^oi,rmiei:prQf^^ii occiù quaVè la situWv 
;ziQne attuale def Ueichsla^d.'' 
: « ,Sono, venuto in. quéste', provraffie" 
per adei^ipiere un primo dovere di àq^-
yiiano, Questf^rMovere, si è trasformato 

: .-r- Te4o; accòrdo,: - . ; riprese ì ì f t a 
teUo, con itnbur^zz5^, avvedendosi , f f l 

fCamente» che malanno- H-nioglie non 
mancano.rn.i^h.t, •-̂  •.-•i-'.:; •:•••'• '.-•• 
] "• Quest'ultime .pa^rolei,;.che sanp nn. 
bei provèrbip, sul quale dovrebbero 
seriamente riilettere tutti colorò che 
seutbhd^i'^fP'pizzìcore ' d̂  amifM|liàrsi, 
tluouo spiccate dalla;bòèca di quel' 
savio sig.norej. lentamente, .'sillaba >per 
sillaba, quasi cantarellando. Ma,.Gate-
r|ria,^:oui ì)rUdevu la lingua di parlare 

iisemfjre; stt '̂-Éutto, gli lece oss'ei^vare 
elle,' ove-si ammetta savio ilproverbio 
mf-danìio e moglie.,,.., con quello che 
segue, non dî veva egli spingere Bo-
bOrtoaf matrimonio, 

—- La Gigia è un'eccellente giova-
np, — suggìungo 111 donna: — ella non 
sarà il malanno di suo marito. 

:Vi|no.a«t!he la, moglie di Roberto; W ^ ' 
-i|hh.^.^ulloi:quar^d0 .si trattava^li fire'^ 
sposo tuo figlio, mi-ricordo; che tutte ' 

glr.pcQhj,,rìolci. (c uiitì : bel. bòccuffî  ' 
;pe^^M|5no esse, sarebl^^ùestt ì 'nà ' ' 

a fighal» Non la dicevano, 
una lo portava scritto in fi 

mi 
gnun 

per 
ma;=̂ ô  ^ fc i l J 

;Sarebbe stato davvero "uabeLbcHìfe^^ 
• per le loro figlie senza dote. Perphè-
a denaio,.mia,car^,,,^^io. spinto inoiV^ 
diale, che tutto ^òpinpi-éntiè; tutto^^Ei:- ' 
gita e tutto lavviva, coma 

".Roberto.,,,. 

,'^.51f'M'""t°.:.«»"'6 • Luigia,, it. 

lede a la giovane. Luigia, ueria, 
pienezza del contento, l'aprì ali» i-
stante è la lesse. :• • ' 
:,I>UnUomaui, ella scrisse alcune'ri­

ghe, animando Lorenzo al lavorò e 
confortandolo insieme alla speranza. 

V • 

(Continua} 
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m^ - v l K - i 
7^*.^ 

• . 1 
«4̂  

li.' 

T ^ 

sdrpJleW^óTO'^ìrri^ 

^erà per lungo. t ; ? !%^Qt ì^^Simtó^ 
Bioni te debbÌTsopra tulio alla premura 
cotLguLjina grande parto delt^popo 
ìazipne 'S venuta a . salutarmi ridj|eti^ 

.tosamente. •^^' ^ •^>' *̂;̂ -̂ ?À '̂ '^n 
t?:^!)ovunque nel mio passàggio sónq:̂  
^Vato 1' oggetto di omaggi 'd'ognì'^'sp^e-' 
eie, i ouali mi provano come Ja fidu-
•eia cTié mi ispirava questo paese ri'-; 
posava sopra un. sòlido' fondamento.; 

fiOg^gi'ìo prundo congedo da esso con 

••• . . - - ' ' 1 
l i .' r • -^ 

WWJW 
Mercè la pronta intromissione di al-

' cuni soldati e di una guardia muni­
cipale, la barnm%Sbbe t é F M W l lî ^^^ 

' -éutoi'^ftizrtlfflK- gra^^KeguItt '^'^ 
^ i .K%i ii%rò:| o p ; s # M a U o n ' ' 

ìliifter^o::A-atfelfó1 BeifBt.g|ttT^' ^ '' 

lama rimase confliLta nel corpo della 
vittima. Il Rossi,.^diedosi "Tfurn^di/a.Ha 
fima. •• . • i 

-% 
* 

i - I ̂  • " • •• ^ _-/ .f 

g]2;̂ <iM'* .̂Andada^*p.r.eé.vè il 

U'fflovarlW-reifltre noto chQ,;le ttòl 
sniVate-' dispense 'nontfaovraiino ùm: 

-essere diamnndateai Mmistoro, déllk 

f'^^^U rt%può, ì fiift̂ -i Ke r GÌ ̂  p^^pspsp l # 
Ceo fuori del circondario o della prò-.; 

' ' - • > • • ' 

f̂ vlntm in cî i aimor^^ sfe non peivgfav 
- • ' I f ^ | [ i ' ' i • ' • ' , - ' ' i l . ' 

ce 

-jMUìipaiiEiaaff Hi.pi<Wiii3iwjw,aTMB;aiTagja*fcft t i 

Kl^anai fila ^ tea iUisraf ia . 

i l ' ••• 

2^i.-' ì 

r 

.Jla'̂ cdsciiìnT'a'.che ilimi'O sò'ègioi'nd cp̂ ^̂ ^̂  
tribuirà a fortificfre: i;rapportì con 
^'imperò e reaarU'fnittuosì.' ''''' ' ;'; ^̂  

Deplorando profondutamente la di-
sgr^gi^, .onde è stata, colpita la vene-
rai)ii%:^-pttedrale di. Metz,, durante il 
ixiio sòggiprao nella; capitale d'ella Lo» 
-rètia,.io lascio ]':Alsazia e la' Lorena 
ifiicendO;! più sinceri voti per lo sVi-
luppQldella sua prosperità intellotUulo 
-e; materiale.^vie • vi irìcàrico- di "portare, 
questo; i mio proclama a ' conoscenza. 
'delle popolazioni, nello scopo di esprit', 
w e r e ì q r o i mieirvin'graziàmenti per 
Vi|cpogUGnz^,,ch'e..lio daesse ricevuta. 

i>Metz>,aSfe9;raaggio 1877.Ì - ; ^̂^̂.̂^̂^ 

f KaccoUo prontamafitéifé inèsSo ì̂iì 
una gondola, rinlelTce GtiovatTtìi Ba-

^.gatJn-.dUCiiuseppa^dtauaJ.M-detto Ca-
'.^Wtto, veniva trasportato aHjft̂ f̂ e'd l̂eJ 
miâ  put'otronpo^, 3Ìi*f^a fnceà'dò tessa-
vaHdf vivere. ",•.• .f̂ ,, ""•• •- ':^^^^ 

W'scìagTù'atÒ' "TlossT fu arrestato da' 
un brigadiere .dèi, .r^alì, carabinieri; e 
dalle guardie di pubmica sicpezxa. 

Wci'asMa. -^'Probabilnieiito fra; i 
jiuovi senatori sai'ìV compreso il prof» 
Gaetano grezza.. ; , , . , ?. • • 
, ^'^as5eaìxii. — Il Cp);'tiereì dice; che 
il valente/,'^(vittore prof. Ijusatq'-'darà 
mano'quanto pHma alle'''pitturo' '^ 
fresco, che'devono : comiiletare iV're­
cente: ^istàiiro; del paliizzo della.Banca 
i^òpplarev , , 

•è giustificate ragionj,r^ 
'provveditóre agli stud',-a cui dev'es-

* *w i §^gxne,;-ĵ ài,ta,,.tlomaiida .̂suiri:̂ »gata»*da4e 

vals:a di'avvilo ai ajiovani. 

i . * 

™t» 

n c ^ "^•*" t.fl-MTi'' 

itesta ijpèrtò i'ìxb: 
,1 

s i . 

Ì^MO-'J*!. J.^ '>, t.-.̂ . 

b - ' 

1^ 

<• • _ ^ -

s 

Paàova ili maffgÌQ 

Consiglio &^co;nvocato,]m sessione. < pi;|,; 
dmaria dì primavera por venerdì,,18 

MaffkìOj, '15. rr .,-.-.• , ,, o 1 rt 11 1 ,.,,., ^̂„„.,=.;,> r.-...: ° ° '̂  , ,. corrente, alle,ore S i r i , nella sala sopra 
|lfetotp.tanto.audace,.pe modo dr J t ^ i ^ ' f p - , , ^ &Hà,.d');taUa per 

lo^J che.n era l'oggetto ventvacom-
i^iesso nella notte ^ dal 20 al: 21 aprile' 

^ , ' -

] /• 

I l r ' 

-̂  a a^o .de l sig. Gio.Batt.'Pugnaline 
a:ìcco; piipnetarìo. d'Arsegò — distretto 
4i Camposanipìeró — dalla cui fattoi 

ia ritisclvano^Wldri ai sottrarre uha 
t ^ a e r ^ l l q u a n t i t à m e t a pòli' ini.* 
^órtò 4Ì ^ire ^ecimila.^Mi* • • ^ • " ì 

• OìrcondSCàat più fìtto inìstero glij 
•^tutòri dd.,furtp,"r":nuUigU indizi! p|0, 
iegu^VA^fle tracqie, -4- tutto daya/à^' 
prevedére che p .̂r qù'ésta'voHadl ìpia-! 

0 strategico avesse calcolate ^ tutte 

ORBILE, DEL ^GIORNO 
Seduta- Pubblica 

1 1 — ^ ' 

1. Approvazione definitiva delle ìijste 
elettorali poUticne; .̂  

2. Posizione di una pompa d acqua 
jnel vicolo Tabacco; \W-'\.."' 
i-;5- . ; ' •: Seduta^'Segreta : ' 

3. Nòmina'del ^Presidente d e l ^ ^ p -
i sigilo , d'-Amtniìiistraìciohe deil^ '^li i l ' 
|di Ricovero ili sostituzióne dei rinun-
'ciante òoh îin. lìolEn Bolctìi conte Gir 
•i - . . . • • ^ ' - ' . . 

;rolamo; :' ' ' • . , -
I ' 4. Nomina^ di sei membri del Cori- |nsa^^ di qualch(r^|òvnott^ itìa, che:ftì. 

•uno certo arricciare il naso alle no-. 

Questa-^ 
sera 17 si rappre.setita : Le Educande 
dì boì'iUìiito, melodramma 
tre litti, fioiVo ropika V'Il'Mehé$tt<^llQy 

bonaméntó. 
• • • ' - • ' • • - . I • , . • " • • • 

ì Dopò' il socnndo:,§itto il cOiicittndinO 
sig.,ITALO VISCO primo basso assoluto 
si presterà^ gentilmente, cantando in 
liostupaei l'ariar di /^nocirfà. •nell' opera: 
T VespH Siciliftni del maestro Verdì<;̂ i 

, JVcriordi 18 riposo— sabato 19 r^ 
Opera; Le Educande di Sorrento: eà 
ir divertimenlo danzante con, nuovo 

' passa àdi ié — domenica 20 id. — 
lunedi idem. . 
' Xeaftfi^u 3nar |g»a td i*— ir teatro 
|OL!p|̂ i;ad avviarsi ]iè> bene '& ciò pfòvî  
all'egregio capocomico; Che iH pubbli 
npn manca quando;'gli 'si:'danno dell^ 
buone commedie,,Quella di iei'i sera 
.difetti, nel, suo genere :è uà,lavoroj-j.er. 
SGito e; che,malgrado qualche,lungagt 
crine, qualche scena inutile: edr^appiops 
Cicala per forza, macera sempre, spe-, 
ciaimente se codi bena interpretata. 

!• .. a" • •, .- • .,. - j v̂ ĉ  .= ••^^'l^^^sC i •'. " 1 Sotto le vesti del Sur Ptìa/'iJZ, Davio 
:è véramente Ùrtico'— egli fa èìbellicar 
: dàllfe ^•ri^à-ll •'jàibblico^gÀi^ni^hdòsl 
I sempre 'i^erd, Senza rtcc&i*rWtì'^uiriai 
: mai - a l l ^ ^ p a z i b ì ì i ; S ò i m t r ^ i ^ e K 
deaider^^clieì aveSsVjivttoutV •••taglio' 

|i.n;osp|raÌ̂ ,ilé a qualòùno^r di quéi bruiti* 

dP'lxUi^ai':igi*sotip)iiip^ di 
'steniArafia. Compà*nevàtio la^Commis-
sione :^sa''nin||lhi;e i sjgiiori; Viltano 

'-• 

ttììm 
'sore sig. Tiso Scatfo.rappresentava la 

• Gitinta munipale.''Gii allievi tutti fu-
Tono approvati e si distinsero 
g i l p H : * • •- " 

r-Danieli Gìuseppe^tudonte del térztf; 
t̂ìp;l§(̂ ìlnÉ*tmaU^ c^.t^ì|^>ot^tò il,.p^i|no 

.prtìmlp.^ Sièliel 'Àdelmorstudente-'di'i 
egge, cnb eobe il secondo e Bassani 

Giuseppe ^''^'^e'^*'^^.* Liceo Ìl terzo, 
SiVv^ia'CìMiia aa3aKÌo»ae. —» Si sta 

I -

«'^^«A^*RO:;^piBALOr^ 
f nut'nia Coièd^'^Cànttintè; Milanese 

I ^ J i ' •• . • • t • • ' '' • • 

[retta da'Cailo, Garidinì, esporrà;: . , 
Éi sur :?J^c^'in.|i>W^^»'isnon, 

Il Vaudevilles: i^as£c(^|^-£Ìe|s»riuoioe?a 
H , I 

% 

- hj 

€^ 

MEWl. H.X1DX 
'V. 

1 8 4 9 « ^ W ì i ^ t « ' l i : i occupano 
Fei'tlfa e fanno abbassare tutti gli 
stemmi.-deUa repubblica romana. 

%. mm 
•- ! . . :r 

F-' 
I ^ ' 

ivpi 

cercandoci'iiifbndero, la vita a qùé|-i 
I • ' • - • - '--. - , . - . * - I- - ' n ' •- • \ - . - 0 u - - ' • ^ ' 1 

l'infeliciiiàimo morituro che è il 'P^e-
Stitò Bevilàcqua La Masa. 

Una Società mj^lese sta trattando 
per una combinuzione onde a.ssumere i 

y 

il':detto prèstito, 
' VE que3tO,;possii>ile'? Ci guftdiigne-i 
fiahno iippseessot'i delle,cartel le ?'Eiiòo 
il- problema. ' : •'.••' ^ à 

E un fatto ppfò che vi sono gli ìn-
B!#f,^^W^i^^ *^Ì??P^'OJ^ver l'aria 

S a c c o iteVo doSla: nro^vlnt^ la . 
™ La notte del 9 al ,10 in Bi\griliÌi;: 
ignoti ladri, dal pollaio apertodiquel 
possidente Garbmati Giacomo, ruba-
rono dei pollame per Un valore di lire 

diante ¥cassinltùvà^rdéila'porta de:L 
poll&ìò involarono altre nova gmliìré 
del costp di lire 1̂7 ed a certo Padóarì 

: Antonio altri tredici. Civpi del valore 

, 1 1 giorpjQ 10 i car^j^inieri della \<>^ 
\ càie iStazióne sequestrarono pàrtèdella 
•suddetta refurtiva in .casa di 'certo 
fO. D. del luogo, che venne posto m 
Lprigi.one e.le lorp indagini lecero si, 
jChe lì complice Q. F. vedendosi ormai 
scOptìHo SI-òòiTsegnava passando pur 

fesso a guardare'il^sole a scacchu 
[ . , - , ' , ' .'•- '^ • , . ' ' - ' '- • -^- - ' ' • 

\ CoSleitÉa, "— Ile 19 lire che tenevo 

tenza dì3lla sppdizioua sciGni'iIica. svc-
jde-'c, che si propone di esplorarfi^ie 
legioni./artiche..dalla 4iuova Xs 
lino allo stretto dj Behring, è fissata 
all'8 maggio 1878. -^0. 

Il- signor Oscar Dikson,, che ha di 
già equipnggUtto a sue Vspese : pat^ec-
chie sptìdiliolni pei? uuiti'ì̂  polari, ha 

;J5enerosfimento .offerto per.; Ja ,riupVsi 
impresa una sotiiuia, dì, lire OOÔOÒO. 

Il re idi Svezia ha voluto pure con-
trib'siireiiJIpi-^sjpese che npGessitanò.,al* 
1* armamento deilatìi^ave. Si annuncia 1 
phe égli ; fece" consegnare' in\quesli 
giorni, al sig. Nordenskìold, capo detr 
,1^ spedizipue, una somma dij Li'400,00Q, 

ll^rtìsa cullai sua-lista ciifìltì, '̂̂  
- • ' -

,7s--; Alla PoUtlj^cÌK', .Coì'resppndem 
telegrafano da Ruslsciuk,,0. ma^ îiiò.:-
' All'errore ctìmmiìsso coi trascurare 
là ^Dpbrtìsòìa viene; rim^ cVìn que-
^t^i^Glitì n^i ;«ir«pli dei'Hcomando 4eÌ'\ 
l'esercito, .turco ai tiene per .certo dì 
poter contrapporre a rnomentr ai russi 
33i battaglioni-di fahtériivregtìliire (di 
evi i5 bi^ttfjgUoni 'egiziani) "16 sìqua-
^roni^ di cayailei;ia r̂ egoUr̂ e.̂ e, 54.pe.zz^ 
d'arttgUena.'In origine dóVeva pren-
a^ r^ r l t e and r i nellaBbbrtì^^iaOsman 

i l ,;0rà''sfuggita..però £iUfa,ccorgimen-
it#^tÌei ^malviventi ed era ^appuntò 
fiieiia di quel benedetto :CoUto che 
jion. va mai bene \senza l' òste'.> E ap-

ĵ Dfe Liizara conte Antonio, Da Ponte/ 
;cav. Clemente, Marcon • dott.. 1^elice, 
jCoUe dott. Attilio, Colpi dbtt. Pasquale, 
Ìe'Rèb;uSJteno dotó%ugenfó;; 'V ^ '' -̂^ 

istre belle signore; è Vorrei'pure che: 
fqualcKe'artista, fosso più sicuro della 
isuàz-'oartev^^^»^''" •".! ' ...=..^^,. • r . 

m: ' - > ^ ^ 
- ^ I 

C a v a l l e a ' l a . 
M( ^ giunta una giusta lagnanza, da 
^alcunr che passano di spesso oer la] 
Via fuori porla Saracinespa, 
' Questi mi assicurano che. qualche? 

<'\ 

" 

ffiorno Sono costretti a mutar via per 
ìion esser sempre colranj^oscia. di UT 

j i - ' f 

P'.piuito gli osti intervennero nelle per-
• ;^:-^##%^^V-_rTV*.:.:„„: n.,.i„ ™.«„. 

5. Pensione aUKr,vedovMrdel pensio-" 
, - % e " ^ e r s i g n ^ Meriggi Carlo m jn^to Nò^tìlo G i ^ f nnp-BM^ 
,scialk é^Bozzetti. Orfiste; brigadiere 1 o^^^^ , ,^^- , ^̂ î ^ 

.^«nvarmajtutf ;a l t ro-el le benemerita 

. -pef^i lodat i Uvvéhtonv i quali 'per: 
ave rp iù campo di rettificare'il lò'rp 
•conio, vennero, nel rispettabile hÙ-
lùert? , di . dieei*;frassicurati alle mani 
delia giustizia. "̂ • 

Una "parola di: loile va purè tribU^ 
lata al Pretore dì questo mandà'riier^tój^ 
sig^Fiechi dott^ Piéth) che veniie^feotó^ 
basno instancabile: alle indetesse e 
làticose. ricerche dei.idue summento-
vàl|ii;funz!qu^rÌ)ial'quali^^^|^^ il̂  me-, 
rHo^ di avere scoperta- una. vera; :asso-
cÌEizione di rnalfattosiivJa cui c(orisù^ 
v ' - _" " _ ' i '( "i 

mata esperienza avrebbe potutó''^fug-
gire. a: vi^U meno, sagaci e provette.' '' 

\NeÌ fflentre speriamo che, l'autorità 
sflprà^flne retribuire 11 merito dei 
" ^ fiiBzionàn, diamo -ad:.-esffi un 

I 

s> razie dii-^cuore- ^anòh'e a ; î óua ;̂:d l̂ift 
gkistizia^"alla 'quale 'seppero' assjcu-
rìfi'e il prezioso acquisto î i, alcuni in-; 

Svidtii;,coi, quali, forse, avrà qualche^ 
Sfepchio canto dtv liquidare.^" • ' ' ' 

^ i ' : _ i 

.•• m a r c w n ^IVfinezic^.J. -ì-'Avycn 
ì'àl^iro .ieri e ierìde'grossi guai^ui un po'-

pt) scelto;: q̂ iiél luogo per téàtr.otjel.lei 
ìoVo manovre,. , ,,= -;.; 
^i^Habnò'il campo militare fuori Porti:' 
San Giovanni, grande, spazioso e f£*tto 

1 b 1 ^ 

appostai per. IprOpr; perchè non vanno 
iad;|Q^,erqi(i^rsi..colà:sen:a riescir ,d'in'-l 
comodo,,a, clij lifti.da attendere^aì p'rpi-'' 
pri interessi'?,: - : i -̂ ^ ' ;- i '̂ ^̂  
' Fa l s i f l àcano a n c l k c i l caffè!: 
A„.|?ir,enze si è. scoperto, che alcuni 
iroghieri:' falsificano il' caffè: non''solo, 
mescolandolo eoa polvere di cieona, 
raa;pórTinp.poI^^^ bruciato,f;per.radri; 
doppiare naturalmente, i l loro guada-i 

;gno.r^ ':•• , i.;i'n^'n^^'-:-/:;r ;Ì!M.'•.•̂ , •--

pa 
StàsWràfihe della trilogia, col, ÌSMI?< 

^.t-Borscggìtt^:^^"iAd'-^iin;,' contadip^.^ 
veniva destfaótertte^ rubktò 
pprtafoglio con .ed^ró 118 liréj^.Krtù-^ 
nataménte,si conosce fili mariuolo che 
è certo, V. ;B,,41.q,uale,.iha .confijssata 
il proprio misfaUo, ed, è stato, imi 
a ^ U S I l A W r O - . • • . - . ; v . . • ^ 
. ar©M4aéo f u r t o . — V lerinotte- i 

iladri^ ten'taronb ^ di penetrare in una 
casa sita m ViaPonte di Legno, rom-
'pendo un pezzo dì muro; Fòi-tunata-
mente gli abitanti di quella casa sì 
i , . I . , . V I i • • • : - S w ^ --.••' • • : •••- ; - - • • 

:destarono ài cólpi ripetuti> gìuns.ero,, 
l icendo un pò di ruiqaorf,, a^fiir Îjo^ r̂; 
jtanarei malfattóri., ' ' 

Quest'occasione mi serve per rac-. 
comandare ancora una volta alle guar-
'die la sorveglianza delle vie lontane 
fiàl centro, poiché, è special0^eiij9,. ,̂ jj 
fesse che i ladri fatino il teati'o delle: 
V - ; ",. , . , r - . , - ' .. . . , v - - ^ . - ' " • ' ' 

loro cresta. 

ja disposizione dì que^pbvei'à madre,*' 
j^c}PfU,.-sóré-:?^|^ 
- stiidentiUft^lur^fepMIeri consegnate, iW 
i '•"ki'M;'.: ..".*'";"• t - , ; - « V • , , . , . . . . • • .' , " • 

!propn¥^mam.i/:'i . ;• ' -
\ .. lÈ, staftOi^cralsaio nella via daV 
ICaffè. dell 'Arena'a Ponte Corvo una' 
s ^ ^ d ' o r o cp,i)|t,|^nte. mi;iiUj;al.to. dâ  

pascià, uUìmametite, pé:tsÒ Abdul-Korihi. 

scia, eia cp/riantlant^ della foltezza di 
. • S c i t f r à i a : •^•-^"''••v-^^" •:•••••'.•,•• . '-••: 

:Passéggieri'ìfuggitii da Biàilà pioctìf 
prima del ; ,)^g^ardaiT(iejnto^^gn^rran9 
che i russi contiiiuano': a piantare ar--
tiglierie^t grosso calibro per tenere 
in ipcaccdf^i 'ìi)\Qnx^hr\ turchi ancorati 
nel, braccio, laterale. d*ìl' Bàtìiibio.;dir 

a batteria russa più importante è 
:a dirimpetto !i|^teviflaggiò : turco 

m 

posta 

uomof - . i T i - •m. 

\, Cbftipeténte inancia aftvà.duta;a.chi 
!ìà "porterà dalla straccivendola in Via; 
SJ'Francesco. 

. ' 
\ % y - \ 

S ^ ; i ' • ' 

Casa a l ' d i , —A! Gaffe Pedrocchi; 
'•^ Voi! cpnfie mai siete qui? 
.— Sono arrivato qlifeHa,Vn»tii"na. 

:..r-.:;E venite spb$àò-à;Padf^^;-^-^''^'^ 
j :— Vengo quasi tutte le settimane 
p. passarvi "una quindicina di giorni*^ 

panico laicne più aun terzo aeiia pp 
polazione-riparò ùelì'intorno dèi ptiese. 

m 

f • 

"Tf •f I 

l ^ 

B 

m\': 

^Méril ?p)A^on dei, coutadini, un 
po' pel'rUorno degli,emigranti.i', ì •'̂ '' 

'JiarVeneziu accorge, sul iJuogo^irPrè-' 
l̂ ifA"' «rtfrnannÌ.j^0refctì'''P'O"'^oldatÌ'"^é* 

Per : |p l 
Consiglio ' CtìràùnalèHFf^l^luntaiuiaiUi 
cipalf hâ  nominàtp,.|#'a-/commissìorie 
per la viÌot:ma de).cprpjp'^delle guardie 
4i: ÌJ^tài;:ne|lè ppr^óp dei, sigg. Con­
siglieri comunali cttv, Angelo De Gì-' 
rolami, avv. Augusto BergbiiiitoF^rah-
Cesco Angeli. 

- •' Un ffiornale fiorentino raccomanda 
'à\ 'po-tièumcito^'i la, seguente espenp,u?a,-
l^er prpnd^Vie iJal^itìp#Q%Ì^:,contirav-
jvenziorie/h^ 0 ^^> ^- \ I > 

• i i • . f . h ' . ' 

• ; «Si rirende:un bicchiere d acqua,, 
•vi si getta leggermente, una presa di 
*dodestp' c^uè maciiiìito e, si:aspetta, 
;W |̂|h^h'|J.i^M ,̂9»^Ì '̂'*^^fi"è- *̂̂ ve reS'tarei 
;galleggiante men,tr^ la poìve.i'G' della' 

B^'.-^' Un atroce ftUto di 

i - i i . 

san lW contristò ieri, nel pomeriggio 
gli ,abitanti (iella Goî tp Colonna a Ca-
s t e i f s P ' " Pec .quesliopi d'interesaej 
^'impegnò uria 1ott%accanita fra i due 
fratelli Fortunato e Fer.diuando Baga-
tin, facchini, Domenico Rossi fu An­
gelo d'anni 22 segatore di legnami. 

';cìcoria''s'impréguà' cjìùasi'su'bitp '• néll'à 
*acquae cade riet'^lf'dndo' del bicchUre. 
,E una, esperienza accessibilissima a 
tutĴ ?! le; intelligenae,... : - ' 

Accìdie ogni •àhrtp, ne( tfefiipb:;phe*,pi:,§4| 
cede agli esami di licenza .liceale, che, 
molti candidati ricorrono al Ministero^ 
della I-*ubblica latruzione per chiedere 
làt facoltà di mutare il luogo doU'èsaméj' 

'inscrivendosi'i^ un liceo fuori der^''^" 

IT i i r tó . — Coni.chmvi.fi*Ue; l'air-
^ie5i:.i,.soUti .igFV?|lì.;pet»1eÌ̂ ai!onoinBl-̂  
l'abitazione dì^un^certo Antonio' Ferroy 
0 frugando "'tìùa-^^'là; 'per'là/' caŝ à' W 
lui vi portarono via quanto poterono 
^ cioè, un 'pijfjidra d'argentQ,.',|^: ,.a-• 
,nélÌi;.eJ9;U|;e^in, denaro, / V M •.. 

' Ibi 'errp non può dàVó^àlcùh'indizio 
^sui suoi 'gerkt t ì^isUàtorì^l i^vWtó^ 
firiissimo dei questurini mi da a.spe-
•are che ben presto sarà ano scopertiti 

fiEoBìeltEifto 4lc31o S^ato C7ivìlé 
I .-. . , , , , -^^•^^^'•iàW'-'''---^' -'":\ 
\ .'IVà^cate. —, Màschi 4. Femm.'3. 
. Ma,fti*|i|||i|pBÒ,:.—iBeym Guglielmo* 
fu Giovanni, possidente celibe, di Udine 
con Malioi iwargherita di Giuseppe,,, 
iiivrie mubne; di^^P^dbvu'^'Lbi-is ^EÙ-̂ ' 
^p.nip ,^i |]̂ 'raifÌc^Mo»:; Itiipiégnto' ^cèlibe' 
*-V/rorìuo con Cimpg^tto Giuseppa dî . 
Giovanni .Battista, nubile di Padova-
! jWoirti.. -r-^ Carezzato, Luigi dt Lo-i 
|'èiijia'djanni';2.i]2 .ry- I^intoivàto Par,; 
stiùaip;f4,,(^i/i^eppe,,4:^iifii 3$,;;v,ettu-,i 
trt^( '̂gomug^Up,j-Yn,M,azz(jii, Qesai;e .fu, 
A.Vigél,o, "d' annjr^O,:, (Caffettiere, celibe 
— 'Marchi Filippo ; detto • Fomaga, : fu; 
0 a e t p ^ ; 4 ! ^ P Ì y ^ , vUiipp lyedovo -^ 
Tutu di Padova. 

- • - • • . • * \ . n f l i • ' ̂ É 

,\^trasporii 
carri appositamente costrutti ie'tirutr 

ispesso da,24. palli di buoi. , 
K'r^'%Ì?pstanti,n^Opblì, scriyqno ,ajlo, 
[stesso giornale vìennesQ in data 4; 
m a g g i o : , • •_-

1 II igoyernò :fa,tuttp. il possìbile per, 
Iri^for^àre l^eser'cito; d'Asia^ perocché,; 
imalgr^do le spacconate dei fogli tiir^ 
jchi,.'Ofm^ì'^èscomproyàto che i turchi• 
iìn Asia non hanno più di 80 arlOO.O'OO? 
fuoitìmi-di truppe regplari,^e .che con 
tali forze' riuscirà lorb iàijfó'Ssibile di 
tpner fronte all'esercito ruSì?o;il quale-' 
fintanto che attirava l'attenzione deL 
nemico su lCischene|T,con centrava im-
iportàntì sforzi in'Asia. 
ì : Ieri ed oggi sono partile^'^più dì 12-
Jnavi da trasporto:,.co,n. truppe diretto ,̂ 
a Irebisonda e, Baturn. . • 
i ,; Sì : qàlcolaub ' di "^0,000 redif/ giu'»" 
iti,.ppc'iinzi;i:da vAleppo. jiOa '̂tjliébtO'SÌ-
vede c h e ! turchi, hfi-uno esaurito tutti > 
iMoro mezzi. Glie se una viLtorni non 

•;|i:;-«„.. -.,< • • • I ' "-, • - ' : # i f l i s i ' • ' . • ' - . • - ' ; , , . • ; . . . , • • -i , « • ' • 

riesce a rialzare immorale dei turchi, 
fi fùò star pe||i^ìf:èhè quésti riqprre-
raona:i ulla;-:tóp-^ùltima' rÌ8:ui"sà, ossiì̂ '"' 

1 . 

IH - I 

Ila vera guerra ai religione. 
Tutto però iuduce'o "fiiV ò 
questo momento iVou' si -farà molto a-
^ptìttai 'i 

) 

e pp^ti, ÌA gattabuia, 
Alitt'l», fas»'to*v**^.Fuori delle mura 

.ili iji'ìk.! 

.'della i;iost|'a citt'à abbandohuto darsùo 
fjropriétai'ib, forse éceso .per 'qualche 

omentanea mconi-b^np-j^^ein,e:«taiva' 
u'u birocci^, ciii; eda attaccata iun-a 
nella cavalla^.; -r- • Un "tizio passava 
per la — - e conscio che r occasione 
buona non ritorna due vplte, d';Ua 

Jiàitp fuuSM) proccio, sferzala, cavalla 
:ei via,;:dl:s^^*^PP^' ' • . • ' 
.: ' Adémpiute! le sue faccénduole il le-

^ , - ' ì 'i ' • ^ ' 1 — • ^ -

mttinìo'propriotario t'oriiò' ove avea 
H^scìàtoir SUO equipaggio, ma quiìstOì 

A^mbvusio AaatoKiio dopo lunga' 
' ^ . ^ - * ' . • • • . . i '-.-•• . 

e penosa malattia il eiorno 15 alle ore 
^^aeVant. cessava di vivere, terminando,, 
•cosila sua torturasi fisica che morale. 

i. A^tonip! amico inìò: io iti ho espe-' 
rimontato, se deforme eri nella per-

' . . ^ * • • • • ' , > • » • • . ' i " "••'•• 

sona — Il-tuo cuore cosi non era ; 
senza pregiudizi! religiosi, amavi ̂ t-

i I •- - - 1 ' -

bertàf patria e verità, 
. L'Amico 

Perozz'o Leopoldo. 

^J'is•^^ 

' ; i - i ^ :v i\ 
4r4iK.&iti: iHtd'ai f t i .E 

i : • 

- I 
I ^ . V I 4 • 

pû ',: troppo non torno più 
1 ^ •/ 

,0 f 

i^Jpettacoli iV oggi 
TEATRO CONCORDL — Opera 

hìxmme^^m^icam^ di'Biimnip, ed.il 
balio Mènesti'elio'i 

I \ ' 

\ Ha fatto impressióne alia.yamera 
U fottp; (!?ĥ  B t deputatf^lìannc^. 
votato.,pubblicamente i'ordine'̂ ^^del 
giorno j^ertanj, eitiv^ceascratiriic^: ; 

segreto Vofopnò, contri 

; È un intli^ìo àhiche questo po îi; ^ 
-_ , • \ ' ' r ' i " ^ ' * • 

corifortante sol ^cor^ggìo civik ài 
alcun! rappresentanti !;̂  
' -Tutto il paese libèfSli? deve de-, 

plorare che non. si osi ipanifestaxe 
liberamente le proprie qonvinzioni ì 

% • 

mvh con vero dispiacere c\\ei 
\(òi\ììx\^Q ,ass0ì}ti dalla sedute della. 

V I 

_ ^ . " T - . ' 

M^-.L^ A-.l. !.-•--• •'i'S/I.btiaveP^^ -

file:///senza


i ^ ^ 

.d#jitaU 'tìl̂ 'Collegi Yen^lj:;^ 
:| un .modo be^i^is^rlpp-sdi 

r- s 

-tlitjcoi'so -Iva.-su&citatfl- uttaimpressione 

1-. 

.di#^|i'e /ai pPQpri clQ^fti :pBllo: d̂ ,: 
st^-Jeae alle case'^olirié, m e t ^ i 
ŝi .(kllberaSl^egli argo^^ti im*: 

§91 vogliamo ;sperare :che quef 
: «tali itegli genza di . ^ ^ n i deputai^, 
JertQti, di Ggfp .̂,jpàrtito, cesserà 
m\%^ di cbe''tO(;cliet^;;aj' gioniai 

v«d •agli Elettori <li.;i^mmentare ài 
>de^;tala l^lloro '<lo^re. • '* 

' :!pv<%ftJÌ l̂'eqnicli»3^ della OiunU, 
dèlie elc^iotì'i^ la Oamertì ha sottpposto 

fad inchiesta giudiziariar l'elezione diP 
icolltìgid di Fraiicavilla. 

. I Ti'' ' . * . ^ I 1 
k . i ' - ^ i - i ' ^ ' ^ j ? ^ ' - ' . 

. . ' 

-f^ . - • ^ j 

fi?{^/j 

' ritrati Bruciali'iyer là : "rinnovazióne 
dei Vtt'aftati di '̂̂ OTfiiércìò colla,. 

i'ràncìa sono , assai -soddisfacenti? 
^ ; 11 duca Decazeé ricevette, pi\ 
Volte èiiostri delegati'e Si-'ésnresse 

•uiertermini midìori verso rltallTt 

Il povere ^U'eantìuncia liftà nuova 
riunione dèlia maggioranza. fW' ac­
cordi sulla tassa dei 'zucdieri. ^ 

' * n j 

r ' V 
r̂̂" 

A . 1^ 

stata annunziata al Presidente 
,4ei GtìhsigUo e tf teistro dei lavori 
ipubbiìci un'intem^azibne degli Sopori 
*Baccarini, lAiritii,. Saladita e Gabelli 
yuUe linee compltimciitiiri della rettì 

tferrovlarìa. 
•Siif'-

>~ In . 

Ifr^ i .^4^ deputati che votarono 
il'ordine del giorno 'tSlrtiini, Sul 
(Controllo ,̂delia lista civile, lìgnei 
j!!Ìalftìon. VaH, il qtiale sia ^ U o 
dà'pn còilegio Veneto. i 

tìèntre/, tributiamo i rnerìtatì 
^iicomi niba màipéndenza e '̂ al cp-
•taggìQ civUe ili quel Veterano della 
luib^rtà, ciie^;èJl&stre rappi^esen-
tanteUlel ìiCpuegio di Yenezia, 
esptii|iiamo ,,lapho>tva meraviglia 
per:jti^ tale lSijp'<ie ql^lìg 
;̂ spet|ato^ •: -• 'r '.̂ ^ 

• Ct̂ edevamò cioècl^i^palcUe altro, 

(Coir.òn. Bertani "̂T- i© ' ci;, ctaole .di 
vedàrèin quel%ppfU9^,M;.unaptó--

;posii?if>he dignitosa e,AOs|iiuz)onal0j 
••il'sigl̂  on. Vare, 

ÈJj-sisrò' che questo- nom;ej,,:vale1 
per Rapiti, 

L*iiiterro2iiZ)One sarà svolta in àU 
tra seduta. • , 

P'"'*T'H iipiW'T'PB 

Nei circoU diplomatici sì dà quasi 
come immiiionle ^ l' mtermzione dello 
relazioni diplomatiche tra la Ku.ssia^e 
il VatioanìSf^* 

-L'origine di questo passo, che mUO-
verelibe dàlia lìussìa, proviene, com,e 
i lettori conoscono, dalle parole pro­
nunciate da! Papa, ricevendo i savo-
iardi. "##'•;•. -, , 

Il Sultano può stare allegr6¥%vr^{ 
un fòrte allealo. 

tm-b'\-mK. 

'•' .Ii*òa. FetTjacciù rassegr^ava periVétt-
"teraie s^^fdimissióni da- rappresene; 
'tante del collegio di;I^lwòmer, motì-
vandole sur non adempimento dei vot.i 
delie poimlazionLger le fe^rrovie Sardj? ;̂ 
^^^^àvQamer*:^» pr(>p.93ta dell' ono»^|-
J^^^'M^IU; ar^p^|iata dotrooor. Selifi;, 
S#l^ìi0ce^é:;alti^i, 't(M^^ ha' afeéti-

Devo scrivervi; una lófiF '̂mron. 
;Municipi»^diV ft^Mlirio.-^ A:vVertÌto 
j|||iésti^;privata'inènteda Roma,delle' 
di^pdlrzioni che il ministro della, 
•guèr'ra staVà prendendo circa ai 
iluovi disti'étti militari del Regnoi 
i]' sullodatp MMblpio,, con ammi­
rabile Sdjiècitudine riunì subita là; 
G îutlta Municipale per trattare le 
questi|)n0*-,Si decise-ad unanimità 
di fare là l̂̂ elativia domanda al mi­
nistero della guerra, per avere il 
Distretto,., oirrendo pl}p,.jte§^o 
tempo ,Jìl̂ ,Ĵ 0mater.ò il locale adatto 
al medesimo è sollecitando l'on. 
De Maiizorii per le pratiche volute. 
Il ministero fecê . buon ; viso/alia 
giusta dtfmahda/iielìa città,_di Bel­
luno e stamane Fui assicurato bhe 
quella noMle e patriottica,.,,'oittà-
avrà.li sup distretto militare ,,eiitro 

*ill-lì,rpssimp me^. dilS^tt^iribre.-

- 4 . - " ! — 1 •-> ' ^ "h i 

h i r-

h^ Ragiom ha da ,R^i||^,. che la 
•'•Giunta per M-̂ sà e nCbdifica^io-
ijy|: àlltv. riccheizE^, in^bjle; ̂ ^ 

là?" unanimità la logge proposta, la di-
!:rninuzione dell'aliquola e V elevazione 
™delwtntm(on imponibde,.^^; 

\M^^ 
r • l ' I 

4 n " 

Oggi" st 'distribuisce tà relazione. 

[Seduta detìQ'nmggio. 
L^f^èsi uh ptQgéttovdiiLu(jiiM{a\-i 

sibripffÌ^ìnilitarifclAe;dar^85Qta;ri^^ 
paS.sarono diillo elVrciió poiìtJlìòfo iVel 
l'éseScitòJt^liarióv II Presidente legg 
u^plèttesra. di D^jprètis che annunzi'. 
com!e.,.-dâ ; ieri la su'a n^ulattla sia àg-*? 

jj^rayatalè div.ènulp^qinndi diflicìle riiir^ 
-iterjvenvre vallar seduta. Se la Oameraf. 
Ilo 

. L telegrammi di Termo arlnuncia-
vano la morte del n^cheso . Salvator 
Ves di'TiÙamaJ'ìna.^Figlio del gene-

^ • f l - • ! ' ^ l • • • , - • ' ' - ' . . • , . | ^ 

Toh Villamiinna., che.pòr moUì anni 
-fu:;riiÌnÌH,trO' d,eiia;'guèrra ,di Sita Mae­
stà il He Carlo;Àilberto^^mihci^^a 
sua car-i'iera in qualità di segretario 
-di conferenza (ufficio che esisteva pri-
madella promulgazione dello Statuto); 
nel 184B, appena dlpigfirata. la,guerra, 
contro l'Austria, fu nominato inviato 
Straordinario è ministro pleiùpotenzia-

.riodel Re dì Sardegna a Firenze. Durò 
Iti queiruffìoio fino al 1852, nella (Jualo 
època fu chiamato ja^surrofrare con la 
stessa qualità a Pahgi U' generale 
OpUfìgho. HeU856 fu il secondo -ple-
nìpbtenziario Sardo al Congresso di; 
fa r lg ive dopo la fìrma del trattalo, 
sulla proposta del conte dì ,Cavoui% fu 
inalzato alla dignità di senatore Ìh\ 
i'tìgno., Cess.o dair ufficio dj.j|lbmaticp 
in Parigi nel 1859. Nel ISoV-fu man-

*tlàto, epRrè mijftistÈb̂ ^̂ î iNapoU ,„e dòpò^ 
ÌpIèbisciÌb;^iÌ^IW:glifcónfeiia'ordina 
fdella-SS. Annu«z)ataVFu"prefetìto dél.ìà 
^provincia di'̂ Mìlario dal Ì8sS Si JSGÒ; 

^ dqpo^ q u;oU!t?pocU^ cessando diti f'|1iUb>-
jslicicutfiiiij.^v.eva .fisgì^toul gjuo domi-

•;éilio'.,£t:^Tdriiw^: ;: . ' . ••'•:"• , .. 

zate Turchej che lo inspgiijrono pe 

ad-Gts6hakoIt^ • • - ^ ::. 
; PlEfìlOBURGO, i5;ir^ltìli umciall 

'Ai^ict^icani al servizio 4fflJ*E|itto rìcu-
./mprjdij.combatterai; lâ  Eu>sU, reste-
rànnoi'ìh Kgitto.'« i 

BUKAUES'L^tó: - ^ ^ a ; Camera 
votò dièci mrWi/;per.rai t 'c i t ,à . Ieri 
•carihoneggiamentó didùkore fra Tur-
rtubiia ied;OltonÌzzu. Il princifir N i c b # ^ 
riciivette^rt colonia Bulgara reiJenl»: 
in Kumenia. —̂ Lo batterie HUÒSB dr : 
Braila- provarono la portata d e i ^ f r f » 
7ipni di grosso èalibro sulla città 
^ Turca. •:!-'-

LONDRA, 10. —Times—Belgrado 
^ Fassi attualmente:) l'inventiirio dei • 
ùiagazzini dèi ;govèrnó per conoscere 
le quantitàdiprovvisle — Dapperiiito' 
si; fanno preparativi come per la 

BOMBAY,46.,--IlPostàle Australia 
è arrivatOp^provenfénte da Nupolf e 
da dìuova.'-".' • ; ' • . ^P^<. 

JPJETROBURGO,: 16. — Le coraz­
zato turche bombardarono avant'ieri 
Suchum. La città fo ^danneggiatela 
tentativo ,ili uno sbarco fu rispinto. 

S m -10. - Corti, 2Sìc!ix;,,R«ui 
s o r i » , v a t i , e partiti per ^ è o f f l f f 

^ Lmm^, iQ:-~Caima:m Go-
mùht, — Gpurlos annuuKÌavjtifr er^^^. 
damentb a/la propo.sta LubMt .sulle' 

:|e^Ynnternazipn4li' relativiì! ̂ i diritti 
^d^. helpger4p,|4|ùl^inàrei-dmnàttdé^ 

-•:-

I - . ' ^-^^)>P^ 

e 
a 

V.. 

::;È:prób^bfe^*^^ 
Scùt ™ . pi:#|e^ie sezipne, 

^,' 

';La ììac/ione \ìi\ da Napoli che vi 
Kfarono operati moltji arresti dì operai 
accusali di.appartenere.air internuzio-
Jitite 

L . ^ l , ^ F . H . — ' I - I ^ r - t . 

1 -

[ t 

11 

1 Secolo Ila d a T r a ^ p ì # m b U i so-
ori anno aderito alla huovli BuìicU 

cattolica dì Roma coi loro consigli e 
coi (loro capitìi.li. 
/ì^^^QQììomiéta fmanùimó, organo 

• della Bestra' lia^ ppbblic£ito,ua|,^^^Qr, 
urino ,ih Aivore della stessa;v,B:mca. 

' T u t t o farà per umore della liber-
i^tft,'.... clericale. 

ésigp;verrà a l s u p r p p ^ , . L a ^ C t t ó , 

dall'onorevole Pefesina sub libro, primo^ mera aggiorna fino alla; guarigione 

[Nostra corrisjìomhma particolaf' 

Vi Roma, ié (ser,a) , 
Oggi giRnsero qui dalle provinf 

eie meridionali chiamati dal mini­
s i ? alcuni, forti fornitori , di 'fo-: 
raggi. Essi saranno ^incaricati, dt 
fornire i riosirì màga^zitii militarL 

,. '^tptti 1 7io|i^ri^^igrtimeìitL 
Utitn̂ î si jt̂ lfom? ^n|(3F!iltimar(3 

o dèlie'navi e metterle 

' '. . ' I 

\- . . 

.-i„r. 

'^Gli; ufac i 'de l l^a |nera ; i ianno ;ftpT 

guarda l'a.bolizione delle (^(?ciìne,;,q,uan-
tiinque si ppoga. U'obbligo.^^p.>|Tiiini 
.aVriiarcirtì i:juei Pat¥oci'bVe;lè:Jdpfe^ 

•4nVàss^y;ò'iiifgue,ri:̂ i ^̂ •̂=-
f^&i-i-'àrNapolf yihhefo Ie.y#e.dai 
magazzini delle torpédim e* ppat^, 
nelle yane :pc'Stre ripi^ che^spriQ. 
stazioiiate/iù queUppiî tò' 

^p^ | \d^g ln zùccheri. Si discutono pa-
""rè&éìiip petizipfiì. ;Il ministro della. 
..gueiÌM'ft flcoettiÒ:^^ti;e,y>éti^^^^ inviategli 
•dalla Commissione il-'ftiì pggetlo "e 
che le pensioni dei veterainrdel.lSìS-W 

^idho equiparati ai giubilati colla legr 
gè 1865. _^ 
', ,,JSÌ,:.approvàTjÌ bilancio definitivo del 
fl87£4*^!, mìtiìsleró nella giustizia senaa 
disciiissibne. Èai%ciìn 'ammalato" ehi 
^•ruppresentÌI!6,;dar^)?-ardeZ(ù^ 
''' Donpìini^Hedutai v̂ ' 

': '' 

t—- k. 
.\-f 

ì t 

i ' • - - h j 

'•-- i j n ^ l - i - ' 

II,Qonte •.Corti lagQÌQ Napoli ;ierif 
sera diretto pe.r.Costantinopoli. A: 
Q m ^ 4 ^ ^ » t e s o dal Principe ^ ^ u s s 
e' dal dònté Zicbj ambasciatpiT--'di 
Gerì;nania;,;e4''Austria : 't̂ f̂'".':?;!?;'-

gna 
« i l 

1 

' ' ^ - .• -

b accordo fra una ' 
ed il mi^ 

'VAssociazione: Bè'ìiwcmtica Italia-
I L ' • • . : ' • • . - - • • - •_ 

liei' ha deliberato dì astenérsi "liéllaS-
elezione del tìl.? Collc^gio dì Milano, 
doVé è^'candidato della Associazione 

I •• • r . , 1 , I • . . -

•.Progressista l'pn. Correnti. - ' 
• • La : diStìutóiiìrné fti-vivacìssìmà^l^là 
votazione diedfufta;dì8v§^mà:èSiof^n2^ 
'per !i'astensioiir^ ! '̂  m w.^ 

I - . . -. 

maggioranza 

vengano abolite. 
I -

La contessa di, Civamboi'd è attesa, 
.:a: Roma in pelleginaggio in sostitu­
zione -del marito. * : 

i?l- M.' 

H - J r n » 
i l 

parte" 
insterò 
• ;Bttóèr% .'Vî  vsarq, , iji^pione ; alla. 
Minerva.^'Sembra chefii disaccordo 
sia provvocato dab volere di mini-
stero : avere mano libera circa alla 
questione estera, che va sempre 
più aggravandosi. 
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La Gazzetta d'JtaUa ha da-,Roma 
••FÌ-ini.dtila.'15":=-.^MM 

• . f i-. j _ • • • • • • : - ' < ^ : ^ ' 

l e r r a sera; i giornali clericali hiinno' 
I-riferito l'udienza data ' dab Papa ai 
..pellegrini di Lione, domenica. Pro-
n^^ttoho 7di "ptibblicare presto, il 4>-

.vSQijrap;. pronunziata in tale occasione 
' d® pontelìc^l fesi p'érè-̂  non iò-pnb-* 
»cliéra^nio'^taU:^ 
-zi;ato;i poieji^ ò, sla,tp; gravjs,sim(k 

•ài assicura pj-ie il ^pontefice hefTpp 
diàcbrsp abbia '«Uuso iilla possibilità 
4el suo allontamcnto da i^oma dicen-
.46 le' SeèùÌ3Ì4ti-rparplè;; « Veggo pur, 
^troppo che le circostanze f̂ ì \aggraVa-
inp e che ÌP posso essere. pĉ !$t>v§̂ lit)i sad. 
-allontanarmi dalla, città'pterna. .^m^ 

c:,li;Ktal caso io m_i rammenterò deità' 
;ipatrì^ di Saint Geneat,, cioè, dpll'o-
..spitaìè Lione. 

c( c5We tutto ib inondp ha risposti? 
•rcoì pellegrini alla voce dì dolore del 
'Vicario dì Cristo, cpsj psso per certo 
•«ara dplorosamentj^^pmmosso sa av-: 
-verrà un caso similo. » 

Si aggiunge che il pontefii^p avreb­
be, in seguito ricordati i tempi delle 
vcrociate. Nei ciî coli clericali questo 

% Ĵeri sera" giunse'qui improvvisa^ 
niente il v.escpyo d,i Padèrbqrn. c^e 
si, trpvay^,,lu ,prigiònei:iti;^!;^ ^j^-,: 
tezz.è. in Germania pei' avere tra-
'Sgredito le leggiLp,̂ us îanè.''''IL ve-̂  
scô ŝ Pìliugpî aduggiire dalla,ptigionel 

,e ;y.eime.a..iiLOiDii-collasGopo di fare-
un .rapporto/dettagliato al Pg-pa 
citaci alle ):>Qì'^e<)Uzioni del clerQ in 

• German 

'- ^'FànftUla'dìÈì che fra ì Senatori 
^da.'nomibare vengono indicata gli^ori:^ 

••• " . . . ; , V ' 

Kabrizi, Tamajo, Mazzpni e Ferrara-
- L'on.;:Corte",' ìbterpellato, avreMé' 
declìnalP il nuovp ufficio. 

* 
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I generali R;ÌcOftti;,;Co3enz, Mezza-
capo e Th:('pns di, ReyeKV-f^''e sieno 
stati nominati ,a;i graiidì-Còriiandi':Mi^ 
litari dì Bàr i , iRo'ma,, Piacenza o Bp-

iosRi»> ' : ' .•'•' •• . , l-' 
•! • • • - • - I 

^ ! ^ l - . . . t . - . - I 

« i l Pania lo rkeverà subito™ 
-•• i'rfmw^-f""""'" ' " - • • • • - • ' — ' • ^ i " " * - ™ - - " * " - ^ " * - ' ^ - " ••••••--^'**'**r' 

„™,3 teiste» momento,..vr^B^ivuno, 
scHìbìo atti' 

• • ' - T i t _ _ 

il palazzo della Consulta e Berlino 
e fro, B^rtop ê U ismb ŝxjiiitore di 

di telegrammi fra 

i,Gej7n9nia;a^||om^^. 
Tràftas^ di ;^tab|l^p ufi .pi^ìo di 

àziotìeifraa due sttài in • vista di 
serie complicazioni. Vennero;Tattè'̂  
da .BerìilVò • vive •"raccomandazionî  
perchè Fltalia, al' bisogno non sf 
trovi disarmata. Più di tutto si 
sollecita, rarnianTen̂ q̂ ,d*?!ilft nostr^, 
Rotta. L'attitudine dell*InebiltQrrà, 

.;,:La,. parte* ésSjgiî .iale, della relazione: 
snlr ppinxô  libi^ Jplj; podice "Penale^^ 
presentato allulj'Cdmlra,' Consiste tìM^: 
l'abolizione dellii ; péitl di mòli^ iìtm 
4''^pnprevole guArdasigìtU,,, coî far:ta>ì) 
dal parerf! tiua>ifm9i...:tiella, GeNpmi.̂ sip-
PSdi pentii^t^ i ^ dub;is;^tmfej:i»^». 

com.^^^base idei I, i u | r piònoste, BHu, 
eommìssiòné'^^^aéna Camera-i facendo^ 

• ' ' " ' • ' • ' " . • . ' 

pur sua la propostali dpi .r^iìnìstro, cour, 
Cprdtìmen.te accetta... 

'/Afjenzia Stefani] 
I0:.MFàÀr!lGA,:i5. «- La- calelaia-

s^^lla fregàta^i^eueÈ^ia/te è ìjcopptaià. 
jSi assicura, elle vi sono due morti e 
60 feriii. 

PARIGI;; lo., — UnaMMera del^ 
Jct>n î̂ El:iit;tcri ifpl^stà-.cclitllci ifàsè^-
zipne tléi Mjim^rial dt^loftìÀtiq.àe t^-he-
si prepara un'iusnrrexìone nella Po-, 
Ionia, dfchlarà ché^qu^l^iasi ìnovini^eiitp 
irisurrezio^ial© -̂ "fipd, potrebbe at^uìil-
mento che f.iv,nrire i disogni dei ne-
mici delta Polonia. 

BERLINO, 15.,—r;,Si assicura che 
Schuvaloff ritornerà a Londra fra sei 
settimane. 

ZARA,! 15. -rp l̂prli insorti" incendìa-
;rono avantien" la caséi;ma dìGreb,, 
duèì fortini,'due màgazzetii'e la •dogana 
^;^JUbli•^;:son^a• trpViirr'i^eSis^ 
sioldati t^iggìrpnp :,'abbàndonand le. 
munizioni od i vìveri. • ' * 

fPARIGir,:: 15.V:^. li Monifeur dice 
che i f[;anci§fi%esidenti 'in', Egitto,^ in 
^presenza della eccitazipne dei mus-̂  
sulmaui domandarono che •il governò 
spedisca i,è navi nelle Stazioni- d^l: 
sporto.-egiziano. • .'^^^' ' 
•' L O N D U A ; 15: T-- Cannerà d«r;C;o-
hniMl':^- Bouilte; risp'Qrìd'éhdP'a Bèni^ 
t-son dice che il govprjio nò̂ n é= infor^ 
mato dui concentraméntp dèi ruŝ sì h 
Tascend per' incominciare Ip o^stilita 
del distretto. Palmifà soggiunge che' 
la pòrta accprdò^àlie navi inglesi ébl' 
vDanubio il permesso dì en,ti"are nelle 
acque austriache. 
yB^KARESTj; 1 5 ; - " . Il principe Hi^ 

^pla è arriv'atp,pvi?^itò Jt pprindlì^'b: 
ripartì per :P:loesî i.,; 

MÀDllID, ,15; La..Camera approvò 
la 
mess 
busche sgjjp tranquille. La'. Spagna 

"Spedisce una, squadra in Oriente. È 
smentìLp che ,il governo ìibbia portato 
îtlW^ t̂/iÉmera altìun proge|to|su!j cd'ir̂  

/gle£s6 (\e\y pot^ze cattofWh^.pApoc­
cuparsi della questione della Santa 

lENNA, 16, — Ieri da Camera re-

, pfnppìetà 
n-ìWÀ sulrmare-;^pdivenga Pègritto ài 
egge 'nierinuioimle.::rt . \ \ ì 

EUKAREST, l6 /^^ rR«^^Ì Ì posero 
dnel vdlaggiò Vii Gut^et'-delps ,bàtter|e 
!per,sbarrare il D;anubip;;ll hÌci> i P 
cominpiì^ fr|^i)ltenizzu' r f t j r i jka i . .., 

a bimon una lettera i,u cui dipQ,che 
lesse con sòrprena che nefT?*é'dutA 

^m 

della Cam^^J.dbJeri riÌf^hnon,#è U 
.,^,pardaUsiIh non si sono flppo^t 
4i|rogazÌone (b-lla logge sulla'at. 
Brggià doveva destare -meravirt̂ U 

tm 

l 

i jpplitica del; governo esposta^ nel 
mssfVggto fida, ,Corona. Le pca-vincie; 

il mjmst.ro sì fosse opposto ad « l ì i 
.dispósìiionij che nel cpnsiglìodpffrèi^' 
nìsti-i riC'hnpbbe opptìrttine. "Mad.̂ Ma- :, • 
hon chiede-spie^azione di- ^^'esl{4 a t ­
titudine deb capo del gabinettQ,iy|-': ^ 

In spgurto a qut#ìt;,b^-t!Fa 3!r«<>« 
djede le s ? a a m # i m . o h e , 
cettato, La lettera di Simop' col!aj;quà*iiS 
le dà;ila-d!nuKftìpne;dipd;:cJ,i'p^^^^ tiatV; 
tenutO; a Parìgi,;dii una injì̂ ?jiosiz • one,, 
che ;réniend.iuipatu Pei'ras feprese.n-V 
tato alla Cainej;a npr,.s'>rj)vt'sit,,:ciii àì̂ ^̂ ^ . 
xuni emendamentr'^lle leggi nuinìbi-
TOV'.e^aMg§iqf'j^ft.fe»ei'^bi :sb(!lJnaa: : 
ilAtt,ura, d,aQcpr:4p.«^cote...MmmlNì^iké^^ 
,g..ppn termina d i c h i a ^ ^ ^ ^ l ^ ^ 
;CiUadino : deaidera essere,,rimpiazzato , 
,dMtioìnini4ì^pà|r^ 
^erva^re.1\Iacri^ahpn,phi^Mnà %diffret, 
iPasquler. 

• m::^ 

'•'t&hlti 

AN r̂oNtò'S r̂E]?ANÌ Gevenite rédjm 

' t u:'ii'^^lb:Mi' 
«lìSSirZioiit à Panatila 

r ' - ' 
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f 

ivV 
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ha, motivato quéste disposizióni; 
Ritìerisi'conie positivo che esista 

un impogiio torneale fra la Ger-
inania è ' l a Russia. 

I ragguagli giunti fiuora al mi­
nistero da Parigi dai nostri inca-

!h^ 

Il Bersagll^ere annuncia una cpnfe-
renzà del SftdacP^diiàNàpolì, Duca dì 

;Sau .Dótìato: coir:bnii Presidente del 
ilConsiglio, in: favóre dell'opificio dì 
Pietrarsa, per la cessione da parte del 
Governo deb Castellp del Carmine, 
onde costruire delle cai^e pperM^. L*on, 
Benretis avrebbe fatto delle fprmSl 

• I •' • ' , ' ' • • - -

promesse. 
' 1 

Il Bersagliere continua a difiiudere 
il gruppo toscano dagli attacchi del 
Dinito, , • , 

spiTise la pcppo^i^tlella coinniis^ionp. 
te^j%u|^^^a^Mnvìtarè il governo ad aU 

.la'rgaA la dninpej^pnza aipminìsttatìva 
pel Tìrolo ìSi^ridi^nalei I ministri non; 
pre'gei'b pai|ti3 siila votazìPn^.r In seguir 

«tp...al.Kkto j i ^ Olute 
della smistra sulle'proposte della com-^ 
missione, Herbst diede la sua dibiis-
sioHe dà presidente del Club. T depu-

s|c*li dtìb T-'rolp. Mpridipftalei* vogliono;̂  
deporreHlMoro mandato. :•'-• 

ìgazioni frttt^ac^Pahon^ é t^imon n -
'guardP alkffóli^f^l ihtélà^ ^ | f b i - ^ 
nettò —̂  Simon diede le sue dimis­
sioni — I ministri trovansi' attiial-
ihente riuniti. 

PIETROBURGO, I f t , / - Un tele­
gramma da Odessa de l 'Wreca : Bi 4 
barche spedite dal vapgptî  Costantino 
i^pX l'esplorazione due giunsero il ;p2 
Gorrente ai porti, le altre due riusci­
rono a ruggmngero ilCos^intiiio che 
arrivò a Sebastopoli il 15 corronte^ 
^ÌM^#hfjnortp|> nessun,' ferito r^'- Ir 
vapore Ar^o)Kni7a incaiicato di incro­
ciare fia Uiscludiofì" ed^Odessa incon­
trò all'imboccatura di Sùlìna 4 coraz-

.;* :,. Tm-.Smlona ^iMiQ Padova ''• 
ì^^^ .mF^}ì^?S:M »: «Ifift̂ liit̂ fl. valimi 

W. elVvI.' cpri'cop(^rcKm ele­
fante . ; , . :. i. ..^ ... : \ . ^:^is^ 
- Grovei- R^cker-N. 19 d'atte ce- ••• 

i^^^A* Sarte e Sarta ., ,. ,';.:,̂ ,-)̂  JÌ3» 
tIowe,.C. da. Sarte-6' Calzo-' 

laio.:; . .. ,,;,., . ; .,- -/-..::'^^_ 
I?olìtipe aBracciP di cen tu lS 

, - W d c o x ^ t G i l 4 ^ 4 - ; u p aip^ » 1138. 
•̂. Accetta, quahinqpe pommiHsiorjè'ldi 

•àRrpr^acchine tanto all'ingrosso phe 
L^inuto*.".- . . , -•-•-•• . - . '••••^ -^-' ,. -.'^ 

Vpfso pronta cassa a con,.caml>iaìe 
a quattro mesi per due tprzr dell 'Im­
porto ed in: questo ultìniò Caso epa 
àjampmòìrdel S^vlOO '' 
(U88): %^ i-^ERLIGA SALOl ìm 

; • i ^ ^ 

jij'^irai 

s 

Ai 

DEL BARONE 

. , ' ' • • . • . > • -

Airiìigrosso ed al Dettagli 
PRESSÒ IiA PITTA. 

• mi rnuu Qj B.ifl 
Angolo Piazza GmibaldiN. 1117 
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Rl»oi*ità^al pea l iMicò d a l fsrisMol^Sfaa^gio a tsa'**o:,:SetteOTal>re 
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Questo nf̂ %G F^r9^||||!0,,S»Siafi«-4ci<^M-
lc-a'''(5a'rM5^;i8BO<ae, ricche di gas aoido-car-
bonico, uaìitano unaftìma mòndiaUi tU olive 
dite secoli p&v le miracolose guarigioni'^'óp^*' 
rate "ìiei vari casi ùi tineniià e clorofii Ittro 
mm^^^uenze '^0ffiìzioni;di fegato e 
della v&scim — calcoli ^, renellia — -cakivvt 
oronki dello slomaco^^ febbri intermittenti 
— emorff'g'w nìeivìe ^'mestrnaziànVd'tff^' 
cili —^htimbiurìd '^'- emorroidi, .ecc. — Le 
.inalisi i:eiienU*^coiìtermt^np,cli tutto punto Iti 
dcohei!7.a dei prìncipi mineraìizzatori di que­
ste iunto salutari acque, e riconoseono ap-

putfto nel coniibio dei Sali Fermgiiio^^o^: 
Calcàrei la causa dellA straordinaria loro ef:.. 
lìcacia in t.ut'\e quelle - forme lente le quali 
iutticcando gli organi del respiro, il sistema 
î U^ndolure ed il sistema osseo, trovano friovà 
mento nelle polveri di Boyer,.i^:Ìifi quella 
inriniie preparàzipni:,mpderne dove ai sali di 
fevrp fti unjse(̂ ng;̂ ,̂quellì di calce a scopo s o l -

r ' 

mm^^' 

Questo stabi li tncntQ.preìniato sìP^EsjBosS-
e ìgS4;i)i5ea '«la ÌSa*aas^éflìe. pel suo 

completo sistema idroterapico, venne arric-
Ishttp di una nuova sorgènte ^ della costante 
temperatura di gradi 6 l|2|Keayrnur,php sea-
t^iirisce alle ftilde del montelSpitz^ e, così Re-
coaro nresenta ora i l yanCaggìo di MBS» CM-
r a Wfe'<I«Ìa- quale ^ c h i jallri Stabiliftientt 
pd'ssoii'o vantare. ..>^' 

I. suoi eleganti camerini" per bagni waS-
saei-all ci coansaM^ ^ &aeì 9>a^Bis a ya.-

c i « a g S S o c c h a , ecc. lo. rendono completo e 
siipòriòre a tutti gli" altri Stabilìmi^pti conge-
neii in Italia,—- Recoar.o soddisfa al\deside-
no dei siga. Curanti sia per la comodila di 
un perfetto oonfurtabde, necessario ad una 
yìt'aflispenfiiosà , quanto alle esigenze delle 
più Codeste fortune, Passeggi, divertimenti , 
cavalcate, clima delizioso. 

.CI FAI 
ADERENTE ED INVISIBILE 

! ' • ' l ' i ' " ' - - '" - • . 1 ' ' 

ipiazzante k Polveri di Elso e.bcUelti con vanldaaia 
Una leggera'appU.cazioueè, sttnicieufcep^ 

la freschezza ed il velutato eiovauile. ^ 
fiAnSSasac 9J. 5 S « a t i » 3 u cuaui tSeta ««usa pàiB^ulaa» vt i|j, '4 

-̂  ^ - I 

. 5»effjrfsi»o ! ?^ene2ia A g e n ^ B . ^ a 8 s c s a , Sah'Salvatore, N. , ^ 5 :CaU,^^|.ar^a 

n i fino. 

San. 

hi' 

t^L' 

t?Ìf,t 

•vu 

iì»Ìfg;o>aa3, via Rugiibella, 1 .̂ 3, ,MÌÌano., 
'̂  Saa I"a«lo-5'a.pressojff|^ifln^nV M̂ ^̂  e Coinp. 

TficoijaBUv Valeri. Dalla Vecchia, Meiolo — 
- i T * t f c - f K T > . :> - •'• '.^ -'^•.-•^•-i-..'\-i--' i --•. -u:ti* 

iS'CsBftcìfiSa Bòfììer, Mantovani. 
a Ifire %|a:-.-h«c«cd:*a.> ' ' •" "•'' 

1̂  •'wL 

T'-«H'r 

:ir̂^̂  
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F 

rujinaffi! .mja;^rj«tmiagaHaiiEBag.iaìattàitììg^^ 

: L'acqua di'^li'coàro è prefeviMleiiii quella dì BEJO appunto pe)yiii,^|^ 
zinne dei: salii di^^calce con quelli dì ferro. Lo'stesso autorevole MELANDRI la dichiara la 
più celebre tra' lutto le conosciute. (V. png. 7 Relazione Melandri.j', • 

; Si vendono allinte di recente dalle Farmacie Depositaria ,G. B. Oaianigo 4ì;;¥aldagno e 
BMÌino, Valeri, Yicenza e da tiìtté le .prìpìpiili Eavunî 'eie del Regno. Per infovmaiiònig^rJ-

[Mm'tìresà Ponziano.:4nMlU*^,ni " o; Reco aro. (I4<57)-volgersi ali 
Aiy.-ii'.T'fl'afi fl A'jfa '̂̂ s-- î i»j. ̂ "-'̂ '•> 0 V*'-- '* »'' •̂'r w-ìt* \i^Mtti^miyf 'i^'^^;^'?t^i^:^?rR^tGw^^r'fx^^ « V * ^ IMK f.KV^TWtVtr», 

a>jmw^ tì^-^ ta^f^ [••wmfji- ^ga*J4ag|il^:J>^^^>^_J.J«^^^>*al.J^ ua-f-^-ìJ-Au. • * * » < fc.^-> • V > . . ^ ^ ^ ^ T ' " * ' ^ . ? 1 ' _ ! ^ . " ' ^ ' " - — ^ r i l - 1 4 ' T l -I -f FtHlIlD» ^VTt.-IMW^T'Pll < ' ^ ' 4 t a 
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80 ra ogni past 
IL NOME 

i':̂  
- 1 

I -

' y I I ' 1 

tn""^:.' 

1 M . ' . . 

soora egri! paini 
.•...Ili NOME ,,r 

[lei |9à-c|»aB'ai.os'c 

a 

•t-.'V ' I 

iimvvaKLB 
f ' - ' r-

i. 

, Effetlo sicuro nelle Tossi, Bronchiti'^ Gatarri, Rafifiedori di petto e,di testa, Asma> 
H f « I T J i n - n l r > f V t ' i n . ù / » r * • . ^ i . ^ . , :. ' ' Mali di gola gnp ,ecc , , , . . . „ . n-

Il pregiq/'Ri'.queste, JPasàlgBI©, viene dimostrato dall'essere: in grand uso in molti 
; paesii, pel loro, pronto e benefico effetto. 

™i. 

, ^ . ) • 

A .•' - . ^ ^ . U . i ^ j i ^ ^ ^ . 

;p: r o g r e B s 1 "v a.; 

IJnìca tintnra, senza, nitrato 
d'argonto Bt> aUuu acido rocivp, 

Da ìì oòibr nâ  tirale e 1̂  
taorbidezsa alla burba ed ai oa 
polli. 

Servo oflólnsivamento a man 
tenero il prìmiUvo coloro ai ca-
pelli eoi alla barba popo ^^tM 
le altre Tintore FIGàBO ietnn 
feuioe. , ; 

N0 fa arresfcare la cadnta. ' 
S*res;5BO l i r e 55, 

^^ùmi^ 

mm ^"Wti.,e,g-VB^%4 

. Uriica p6t:J||kì|]^a ntilità.e per 
, gU ìmmancabdi spai risaltati. 

Viene Bpecialmente raoobinan 
data a ̂ Ttelle sìgiiòio cbo desi 
derano tingersi i capoUi solloci 

Jamente, dundo essa tìutnra in 
ane eoa glM^^ il primitiTo co 
bire voltitp? M 

Per maggiore titllltà '•- ŝ irà 
bene cpntinuare con quella PBO 
GBES.S1VA.. •̂ M'̂ .f' ••••"-• 

^Prezzo lire 

'H 

. ^ • • . . 

Ì;̂ -̂i m :t n n t e £t 

l a Soci 
1)1 p A R i a i . 

\ riosoìta a fcrovaro P nnica 

\mmik 
obe offra, sen?̂ ^ oon'lRberB' eo 
stàTJàé dani'oae, tìQtÈì i • tnìglioiì 
elfetti per ottenere na' oploav 
uern, natprale ó sieuro. • 

i ^ r e z a s o l i r e ^ , 

i« -

\(-:,m. 
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p e r rencl-er© m ò r b i c l i , iTteidl e,_pi'ilitl i C5£vpelll̂ '*:'.'.'= ••.„ 
' di talU poraiódità perj|.ŝ ^̂ ^̂ ^ se: si troyassfirò itì riaggio X^ii'o q îpi.f̂ ttr<> 
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I . ' 

'?^^Ì^ i l . litf.lVC^ 
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Si .véndono- JUrVitàorio^ alla, farm_acia De-Stefani, — Deposito in Fadowsa, alle 
faruiacie Cornelio — PianeVi Mauro è "Comp. e nelle principali farmacie del Regno. 
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Yia Pellicciai, N. 2é ilttffto in Verona 
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-veiìdesl ini eccellente preparato pev, ottenere ur\ salubre e gustoso vino per, fa-
inizila già esperimentato, e che ofiVe gran vantaggio dui lato ecouoinìco. 
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preparato dal, cliìmico 
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fregialo della 'Medaglia d'incorafjglamenlo all' Accademia. 
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massime'poi vale nelle enalnue, ed opera snperionnente'in t H;iqì?('' 
r Olio di Fegato di; Merluzzo e i. Preparati Ferruginosi riesco &•• vav-

Una dose per Litri 08 costa L. 
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pm cieooii, Arresta » ugrregge 
scrofolosa 0 
casi in cui 
tnggiosì, spiegando più pronti l fiuoi.tarmaci. 
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'Vendesi alV ingrosso in Milano da A, SÌOMCÌÓI (;d in Venezia EJWW ;:,egia, 
S, Salvatore, N, iS'in. 
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